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POLITICHE
SOCIALI

Spetta ai Comuni
presentare i progetti, che
saranno esaminati e
validati nell’arco di 60

giorni. I beneficiari delle
risorse saranno gli enti
locali. Il prefetto Riccio:
serve sforzo progettuale
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Pac, 730 milioni per bambini e anziani 

DA ROMA VINCENZO R. SPAGNOLO

necessario incrementare le
dotazioni di capitale socia-
le, attivando politiche di in-

clusione e sostegno. È un obiettivo di ci-
viltà offrire maggiori tutele a bambini e
anziani...». Sono le 11.30 quando il vice
ministro dell’Interno, Filippo Bubbico
riassume ai cronisti nella grande sala
stampa del Viminale l’intento alla base
delle iniziative contenute nel cosiddetto
Pac, il «Piano azione coesione», che di-
sporrà di una dota-
zione finanziaria
non di poco conto, in
questi tempi di crisi:
730 milioni di euro
«provenienti da fon-
di Ue, riprogramma-
ti dall’esecutivo».
Stanziamenti, ag-
giunge Bubbico, che
serviranno per pre-
disporre servizi di
natura sociale in
Campania, Puglia,
Calabria e Sicilia (le
4 regioni dell’obiet-
tivo convergenza dell’Unione, ritenute
più fragili perché con un Pil pro capite
inferiore al 75% della media comunita-
ria).
Riguardo al plafond disponibile, spiega il
prefetto Giuseppe Procaccini, 400 milio-
ni saranno destinati a favore di progetti
per i minori da zero a tre anni e gli altri
330 per iniziative a vantaggio di anziani
«over 65 non autosufficienti». I benefi-
ciari delle risorse, ha chiarito il prefetto
Silvana Riccio, a capo dell’Autorità di ge-
stione che monitorerà tutte le fasi di at-
tuazione, saranno gli enti locali: «I Co-
muni, ai quali spetta il compito di pre-
sentare i progetti, che dovranno essere e-
saminati e validati nell’arco di 60 giorni».
Alla fine della validazione, precisa il pre-
fetto Riccio, «verrà già concesso un anti-
cipo non inferiore al 5% dell’intero pro-
getto. E una rendicontazione ad hoc verrà
tenuta con l’aiuto delle Regioni». «Con

È«
questa iniziativa, nelle intenzioni del mi-
nistro Angelino Alfano, il Viminale punta
ad ampliare la «dimensione di ministero
dei diritti». E il vice ministro Bubbico chia-
risce il concetto: «Non ci sostituiamo a re-
gioni e comuni, ma li affianchiamo, of-
frendo un contributo per affrontare alcu-
ne fragilità». Il piano è triennale (2013-
2015) e si propone di rafforzare i servizi
alleggerendo il carico che pesa sulle fa-
miglie per l’assistenza e, al contempo, of-
frendo nuove opportunità di lavoro.
A cosa serviranno i fondi? Per migliorare

nelle quattro regioni
i servizi per i più pic-
coli, per l’assistenza
domiciliare agli an-
ziani, ma anche per
la formazione di o-
peratori e assistenti
familiari e per la spe-
rimentazione di
«protocolli di presa
in carico personaliz-
zata» di chi accusa
difficoltà dovute al-
l’età avanzata.
«L’ammontare del
primo riparto – pun-

tualizza il prefetto Riccio – è di 250 milio-
ni di euro, di cui 120 destinati all’infanzia.
Cioè quanto, secondo le statistiche, han-
no speso le quattro regioni per i nidi e l’in-
fanzia nel periodo 2010-2011». Per avere
un’idea dell’impatto sociale che i proget-
ti potranno avere, se diverranno realtà, la
Riccio anticipa una proiezione: «Si po-
trebbero accogliere negli asili nido cam-
pani, pugliesi, calabresi e siciliani 14mi-
la bambini in più...».
Per la prima tranche, gli enti locali avran-
no circa sei mesi («Fino a dicembre») per
presentare i progetti. «Occorre uno sfor-
zo progettuale per trasformare le risorse
in servizi reali e fruibili», insiste il prefet-
to Riccio, che però guarda anche al futu-
ro, quando i fondi triennali finiranno: «Re-
sta aperto il problema della continuità
delle risorse, per non creare delle aspet-
tative che potrebbero poi venire deluse».
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l’appello

Vincenzo Spadafora

«Ma ci sono altre emergenze»

DA ROMA

importante che arrivino questi fon-
di e che siano in parte destinati a
progetti per l’infanzia, anche per gli

asili nido: è un’ottima notizia. Ma bisognerà
comprendere meglio i meccanismi di spesa e
in che modo i Comuni potranno accedervi ed
impiegarli. Detto questo, però, ci sono anche
altre emergenze che riguardano i minori e che

avrebbero bisogno di essere finanziate...». La
conferenza stampa del Viminale è appena ter-
minata e il Garante per l’Infanzia, Vincenzo Spa-
dafora, seduto in prima fila fra le autorità, si ap-
presta a lasciare la sala.
Quali sono le altre emergenze, Garante?
Almeno due. C’è la situazione delle comunità
d’accoglienza per minori stranieri. Ogni giorno
ci arrivano segnalazioni dai vari territori sul ri-
schio di chiusura di case famiglia per carenza di
finanziamenti. Bisogna intervenire e spero che
il governo esamini la situazione.
E la seconda?
L’enorme difficoltà che vivono i minori di fami-
glie in condizione di povertà. È necessario for-
nire loro maggiori aiuti.

Vincenzo R. Spagnolo
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Cancro ai polmoni, fattore smog
DA MILANO

ufficiale: lo smog avvelena i pol-
moni. E chi vive in città con record
di inquinamento corre più rischi

di ammalarsi di cancro. Lo conferma u-
na maxi-ricerca europea condotta su
300mila persone residenti in 9 Paesi, fra
cui l’Italia. Ma questa è solo la prima cat-
tiva notizia. La seconda è che il Belpae-
se, fra i Paesi monitorati, ha le città con
l’aria più avvelenata. La terza che solo
in Italia nel 2010 si sono registrati 31.051
nuovi casi di tumore al polmone: un nu-
mero che da solo rappresenta circa il
20% di tutte le morti per tumore nel Pae-
se.
Allo studio, pubblicato sulla rivista "Lan-
cet Oncology", hanno collaborato 36
centri e oltre 50 ricercatori: il lavoro ha
riguardato 17 coorti per un totale di
312.944 persone di età compresa tra i 43

e i 73 anni, uomini e donne provenienti
da Svezia, Norvegia, Danimarca, Olan-
da, Regno Unito, Austria, Spagna, Grecia
e Italia. Le persone sono state reclutate
negli anni Novanta e sono state osser-
vate per un periodo di circa 13 anni suc-
cessivi al reclutamento, registrando per
ciascuno gli spostamenti dal luogo di re-
sidenza iniziale. Del campione monito-
rato hanno sviluppato un cancro al pol-
mone in 2.095. I casi di tumore sono sta-
ti poi analizzati in relazione all’esposi-
zione all’inquinamento atmosferico nel-
le rispettive zone di residenza.
Risultato? Più alta è la concentrazione
di “veleni” a portata di respiro, maggio-

re è il rischio di sviluppare il tumore al
polmone. E l’Italia non brilla per qua-
lità dell’aria, visto che dalla ricerca e-
merge anche che i centri del Belpaese
sottoposti al monitoraggio – cioè Tori-
no, Roma e Varese – sono da “maglia

nera”.
Fra i veleni analizzati, anche le polveri
sottili Pm10 e Pm2.5, cruccio di ogni città
industriale. I risultati sono allarmanti: lo
studio ha mostrato che, per ogni incre-
mento di 10 microgrammi di Pm10 per
metro cubo presenti nell’aria, il rischio
di tumore al polmone aumenta di circa
il 22%. E non basta mantenersi al di sot-
to dei valori soglia previsti dalle attuali
normative della Comunità europea in
vigore dal 2010: anche rispettando i limiti
di legge, non si esclude del tutto il rischio
di tumore al polmone, essendo l’effetto
presente anche al di sotto di questi va-
lori, precisano gli scienziati.

È
La conferma scientifica
della responsabilità su «Lancet»
Italia maglia nera per le Pm10

ROMA. Pronte le norme di attuazione della legge
delega approvata dal Parlamento nel 2012 sulla
parificazione tra figli legittimi e figli nati fuori dal
matrimonio, garantendo la completa uguaglianza
giuridica. Il decreto legislativo, proposto dal premier e
dai ministri di Interno, Giustizia, Lavoro e Politiche
sociali, di concerto con il collega dell’Economia,
dovrebbe essere esaminato nella prossima seduta del
Consiglio dei ministri. Sarà così definitiva
l’introduzione del principio dell’«unicità» dello stato di
figlio. La filiazione fuori dal matrimonio avrà anche gli
stessi effetti successori, ai fini dell’eredità, nei confronti
di tutti i parenti e non solo dei genitori. È prevista la
sostituzione della nozione di «potestà genitoriale» con
quella di «responsabilità genitoriale», oltre alla modifica
delle disposizioni di diritto internazionale privato, con la
previsione di norme in attuazione del principio di parità
tra figli legittimi e naturali. Introdotta anche una norma
che disciplina le modalità dell’«ascolto dei minori» che
abbiano compiuto dodici anni, «o anche di età inferiore,
se capaci di discernimento, all’interno dei procedimenti
che li riguardano»

Al via la campagna
per aiutare i papà
del Sud del mondo

MILANO. Dare una mano
ai papà dei Paesi poveri a
lavorare nella loro terra,
dove possono contare
sull’aiuto dei missionari, per
evitare il dramma
dell’emigrazione forzata. È
l’obiettivo della campagna
del Comitato di
collegamento di cattolici per
una civiltà dell’amore.
«Adotta un papà nel Sud del
mondo con Giovanni Paolo
II» prenderà il via domani e
si concluderà il 19 luglio.
L’iniziativa ha finora
consentito di sostenere
1.300 capifamiglia. E dopo
l’appello del Papa a
Lampedusa, sottolineano i
promotori, «ci sentiamo
ancora più incoraggiati».

ROMA. Compie un primo cruciale
passo in Parlamento la proposta di
legge che intende punire episodi di
violenza o altri atti discriminatori,
motivati dall’orientamento sessuale
e dall’"identità di genere" della
vittima. La commissione Giustizia
della Camera ha infatti deciso di
adottare il testo base della proposta
di legge 245, nella formulazione
messa a punto dai due relatori Ivan
Scalfarotto (Pd) e Antonio Leone
(Pdl), che di fatto estende la legge
Mancino, in vigore per tutelare dagli
atti violenti o discriminatori basati
sull’origine etnica, sulla nazionalità e
la religione, anche all’omofobia. In
concreto, il provvedimento dovrà
essere ora esaminato nel dettaglio
durante le prossime sedute della
commissione, ma l’impostazione
generale, con l’assunzione del testo

di partenza, rimane fissata. Per la
presentazione degli emendamenti è
stato stabilito il termine di martedì
prossimo e poi inizierà la discussione
nel merito e la votazione sulle
proposte di modifica e sull’articolato.
Secondo le intenzioni dei deputati
che appoggiano l’iniziativa, il testo
dovrebbe essere approvato nelle
prossime due settimane, per essere
poi messo in calendario in aula a
partire dal 22 luglio. Di fatto, con
l’attuale formulazione, il concetto di
"gender" fa il suo ingresso formale
nella legislazione italiana.
«Cominciamo a sganciarci in questo
modo dall’antropologia naturale»
commenta in tono preoccupato
Eugenia Roccella, esponente del Pdl,
secondo la quale quello che d’ora in
poi avrà rilevanza «non sarà più il
dato biologico, ma la percezione che

ogni persona ha di sé, con tutte le
implicazioni e i rischi che questo
comporta». Si compiace invece il
relatore democratico Scalfarotto,
secondo il quale il lavoro collegiale
che ha visto protagonisti in
commissione tutti i gruppi
parlamentari e l’altro relatore
Leone» è stato «un esempio di
buona politica». Un punto
particolarmente delicato sarà il
modo in cui verrà sciolto il nodo
della libertà di espressione e di
opinione, da garantire a quanti
mantengono un orientamento
ispirato alla legge naturale. Il rischio
è che manifestare questo
convincimento venga equiparato ad
atteggiamento discriminatorio e
quindi colpito in sede penale.
(G.Mar.)
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La definizione adottata ieri 
in commissione alla Camera.
Roccella: scelta rischiosa che
cambia l’antropologia naturale

Omofobia: irrompe il gender nel testo base

A Campania, Puglia,
Calabria e Sicilia i fondi
per migliorare i servizi 
ai più piccoli, 
per l’assistenza
domiciliare agli over 65 
e per la formazione 
di operatori e assistenti
familiari qualificati

IL VIMINALE

DIRETTIVA AI PREFETTI
SU LUDOPATIA,
STALKING
E INTEGRAZIONE
Dal contrasto alle infiltrazioni
delle mafie nell’economia
legale ad iniziative per
l’integrazione degli immigrati
e delle comunità nomadi, ma
anche il «monitoraggio dei
riflessi sul piano della
sicurezza del fenomeno della
ludopatia» e campagne
informative su stalking, «reati
predatori» e «disagio
abitativo». Sono alcune linee
d’intervento del Viminale,
contenute in una direttiva ai
prefetti alla firma del
ministro dell’Interno,
Angelino Alfano, intitolata
«Crisi economica e disagio
sociale. Problematiche
emergenti e ruolo della
prefettura-Utg». Due gli
obiettivi: «nutrire la fiducia
necessaria alla crescita del
Paese, e costruire un quadro
di riferimento utile per
affrontare le problematiche
emergenti».
(V.R.S.)
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Dal “Piano azione coesione”
stanziamenti a beneficio
delle 4 regioni più fragili

Il Garante per l’Infanzia: non bisogna
dimenticare la situazione dei centri 
di accoglienza per minori stranieri 
e gli aiuti ai ragazzi che vivono in povertà

Unicità dello stato di figlio
L’iter sta per concludersi


